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Alcune considerazioni sull’alta pressione 

1 Introduzione 

Quando sono entrato in servizio 15 anni fa, mi vennero spiegati due diversi sistemi per 
l'estinzione degli incendi: media pressione (MP) e alta pressione (AP). L'AP è montata su 
un naspo del diametro interno di 25mm ed una lunghezza che è solitamente di 80 metri 
(dati riferiti al Belgio). Quando l'operatore alla pompa seleziona le giuste impostazioni, la 
portata può arrivare a 180 litri al minuto. 
 
Nelle grandi aree urbane, l'AP è un 
attrezzatura molto popolare. A Bruxelles, 
si stima che il 90% del totale degli 
incendi sia affrontato con una o più 
mandate ad AP. 
 
L'altro sistema utilizzato è la MP. In 
questo particolare sistema, si utilizzano 
delle manichette arrotolate. In Belgio, i 
diametri comuni per la MP sono 45 mm e 
70 mm. Le manichette arrotolate devono 
essere "lanciate" al fine di stenderle, 
dopo di che possono essere collegati i 
raccordi. Per collegare il 45 mm ad una 
mandata da 70 mm, viene utilizzato un 
divisore a tre vie. La portata raggiunta da questo sistema varia e dipende dal tipo di lancia 
che viene utilizzata. 
 
Negli ultimi cinque anni, è stato introdotto un cambiamento significativo nell'uso della MP: 
l'uso delle manichette ad "O", noto anche come "Cleveland load" o "roundabout load", e 
l'uso delle cassette con una mandata ripiegata all'interno. Tuttavia, l'introduzione di queste 
novità ha incontrato una grande resistenza. Molti dei sostenitori dell'AP, ricordando tutti i 
successi ottenuti, non sono riusciti a scorgere il motivo per cui avrebbero dovuto cambiare 
il loro metodo di lavoro. 
 
In questo articolo vengono offerti diversi punti di vista sui vari sistemi che abbiamo in uso. 
L'obiettivo è che tutti possano farsi un'opinione su questo aspetto. Una questione 
importante che dobbiamo considerare è: 
 
“Vogliamo un buon sistema di spegnimento per gli incendi del passato o un buon sistema 

di estinzione per gli incendi del futuro?” 

1.1 Perché l’AP è così popolare? 

“Sarebbe un peccato gettare via il bambino con l'acqua sporca”. Ecco perché dobbiamo 
ragionare sul perché l'AP è divenuta così popolare. Vi sono diverse ragioni per questo: 

Figura 1 Vano con naspo in alta pressione. Al di sotto 
del naspo vi sono alcuni divisori e delle lance in MP. 
(Photo: Pierre-Henri Demeyere) 
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Un sistema ad AP è molto facile da usare. 
Il naspo viene srotolato da un arrotolatore. 
Appena la squadra d'attacco ha raggiunto 
l’incendio, l'operatore alla pompa può 
aprire l'acqua e l'estinzione può iniziare 
rapidamente. È molto facile da utilizzare 
per incendi all'esterno. Per queste 
tipologie d’incendi, l'AP è spesso srotolata 
in linea retta dal mezzo verso l'incendio. 
Oltre a questo, l'AP è anche molto 
maneggevole. Un singolo operatore può 
facilmente gestire una mandata in AP, 
mentre lotta contro un incendio in un 
locale. 

 
Guardando al passato, possiamo trarre alcune lezioni importanti. Fino a poco tempo fa, 
non vi era alcuna reale alternativa per stendere rapidamente una mandata all'interno di un 
edificio. Srotolare manichette in MP all'interno di un vano scala non è in effetti una valida 
alternativa. Per un incendio appartamento al 3° piano, una mandata in AP è molto più 
veloce delle manichette arrotolate in MP. L'introduzione delle manichette arrotolate ad "O" 
e delle cassette ha notevolmente diminuito fino ad annullare tale vantaggio. In alcuni 
scenari, l'utilizzo della MP è divenuto più veloce dell'AP grazie a dei sistemi ben concepiti e 
ad una pratica adeguata. 
 
L'AP è anche molto facile da riporre dopo l’intervento. Il naspo viene arrotolato nuovamente 
al suo posto. Le esigenze logistiche sono molto limitate. Utilizzando l'AP non ci sono 
manichette da arrotolare, stivare nel mezzo, sostituire al rientro e poi lavare ed asciugare. 
Dal punto di vista logistico, l'AP è una grande invenzione. 
 

1.1.1 Capacità di estrazione del calore 

Nella sezione sopra è stato affermato che una mandata in AP eroga circa 180 litri al minuto. 
In altri paesi, i vigili del fuoco utilizzano naspi in AP con un diametro interno di 19 mm. 
Questo comporta che la portata è di soli 100 litri al minuto. Una portata di 180 litri al 
minuto significa che per ogni secondo fuoriescono dalla lancia 3 litri di acqua. Questo 
corrisponde ad una capacità di estrazione di calore teorica di 9 MW (ipotizzando che ogni 
litro di acqua assorba 3 MJ di energia). 
 
Bisogna fare alcune premesse per quanto riguarda questa capacità di raffreddamento. Si 
presume che tutta l'acqua, che esce dalla lancia a 20°C, venga convertita in vapore ad una 
temperatura di 300°C. In realtà, questo non sarà sempre così. Il vapore può fuoriuscire 
dal locale prima di raggiungere la temperatura di 300°C. Ma quello che impatta 
maggiormente sulla capacità di raffreddamento, è l'acqua che non assorbe una quantità di 
energia sufficiente per vaporizzare. L'acqua che rimane allo stato liquido, ha assorbito solo 
l'11% dei 3 MJ per litro teorici. Ciò significa che in intervento, il potere estinguente è molto 
inferiore a 9 MW. 
 
Una questione sorge spontanea: quanto abili sono i vigili del fuoco che stanno operando 
con la lancia? Questa domanda riguarda sia media che alta pressione. Quanto efficiente è 

Figura 2 Alta pressione utilizzata per un incendio 
autovettura. (Figure: Pierre-Henri Demeyere) 
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la loro azione? È un quesito al quale è molto difficile dare una risposta. Molte sono le 
ricerche che sono state effettuate. I risultati ottenuti dipendono molto da quale 
apparecchiatura viene utilizzata. Una buona lancia porta ad una maggiore efficienza. 
Questo è uno dei motivi per i quali l'AP è così popolare. Quando l'AP ha fatto la sua prima 
apparizione, vi erano solo lance in MP di vecchia concezione. La qualità delle gocce formate 
da quelle lance non era affatto buona. Una lancia in AP produce delle gocce 
significativamente migliori grazie proprio alla pressione di esercizio superiore. Ciò ha 
portato ad una maggiore efficienza. Improvvisamente i vigili del fuoco si trovarono ad 
essere più efficienti con una portata bassa, di quello che erano con una maggiore… 
 
L'efficienza varia anche dal tipo di incendio che i vigili del fuoco si trovano ad affrontare. E' 
molto più facile raggiungere un elevato rendimento quando si utilizza l'acqua per un 
incendio completamente sviluppato, rispetto a quanto lo si è confrontandosi con un piccolo 
incendio covante senza fiamma. 
 
Supponiamo che i vigili del fuoco, 
quando si tratta di affrontare un 
incendio compartimento ben 
sviluppato siano efficienti al 
75%. Una mandata in AP 
potrebbe assorbire un HRR (Heat 
Release Rate o rateo di rilascio di 
energia) di 6,75 MW. Ciò 
equivale a una superficie in 
fiamme di 27 mq (250 kW/m²). 
La cucina nella figura 3 ha una 
superficie di 22 mq. La camera 
da letto in basso a destra ha una 
superficie di 15 mq.  
 
Il termine "superficie in fiamme" si riferisce all'area totale del locale. In ogni locale, ci sono 
parecchi spazi vuoti. Questi sono per esempio i percorsi all'interno della casa. Lo spazio 
vuoto è chiaramente mostrato nella figura 3. Il dato di 250 kW/m² è un valore medio per 
un incendio in un locale tipicamente arredato. Supponiamo che 27 mq siano riempiti con 
materassi impilati, in quel caso l'HRR sarà molto superiore di 6,75 MW (a condizione che 
vi sia sufficiente aria). In questi casi, un HRR di 1 MW/ m² è del tutto possibile. 
 
Il vero motivo che sta alla base della popolarità dell'AP è dovuto a questo. La maggior parte 
degli incendi è minore di 27 mq, soprattutto in edifici residenziali. Di solito l'incendio è 
limitato ad un singolo locale e la maggior parte di essi sono più piccoli di 27 mq. Ciò significa 
che una mandata in AP è un ottimo strumento per incendi negli edifici residenziali. 
 
Paul Grimwood ha eseguito molte ricerche approfondite a riguardo delle portate utilizzate 
in operazioni di spegnimento. In un periodo che va dal 2009 al 2012, ha studiato un totale 
di 5401 incendi. Egli ha preso in esame sia incendi in grandi aree metropolitane che al di 
fuori di esse. La ricerca ha permesso di arrivare ad alcune interessanti conclusioni 
relativamente agli incendi in cui sono state utilizzati le sole mandate in AP. La dimensione 
media della superficie in fiamme è di 7,72 m² nelle aree suburbane e di 11,14 m² in aree 
metropolitane. È estremamente importante notare che nei casi presi in esame, la portata 
delle mandate in AP è di soli 100 lpm. Considerando che in Belgio la portata è di 180 lpm, 

Figura 3 Piantina di una abitazione tradizionale. Ci sono molti 
locali separati tra di loro. La superficie di ciascuno è limitata.
(Figure: UL FSRI) 
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un raffronto a pari efficienza porterebbe a degli incendi con superficie rispettivamente di 
14 e 20 m². Quindi l'AP è utilizzato principalmente in piccoli incendi. Per questi incendi, 
l'AP è uno strumento molto buono ... se non va nulla storto. 

2 Potenziali problemi 

Negli ultimi anni, è stato compiuto un grande sforzo per formare i vigili del fuoco ad essere 
più efficienti con l'acqua. L'obbiettivo era quello di ottenere più risultati usando meno 
acqua. Per questo motivo, le azioni dell'AP sono aumentate. Non si spiega quindi perché ci 
siano un numero crescente di persone che sostengono la MP. C'è qualcosa che manca nelle 
argomentazione dei sostenitori dell’AP? 
 
Il ragionamento di cui sopra si basa principalmente sul passato. Le persone sono alla ricerca 
di soluzioni per i problemi del passato e stanno giustamente concludendo che queste erano 
delle buone soluzioni. L'AP è una buona soluzione per gli incendi del passato. È anche una 
buona soluzione per gli incendi del futuro? 

Figura 4 Curva dello sviluppo dell'incendio ventilato. Il primo grande cambiamento nello sviluppo 
dell'incendio si riferisce alle prime due fasi: incipiente e crescita. Nel 1950 queste due fasi combinate 
richiedevano circa mezz'ora. Ora necessitano solamente di un tempo che va da due a quattro minuti. 
(Figure: Bart Noyens) 

2.1.1 Il cambiamento dello sviluppo dell’incendio 

Tutti sanno già che il comportamento dell'incendio è cambiato nel corso degli ultimi 60 
anni. L'introduzione di materiali sintetici, dopo la seconda guerra mondiale, ha portato ad 
un incendio che progredisce molto più velocemente al giorno d'oggi. Nel 1950 ci voleva 
circa mezz'ora ad un incendio per raggiungere il flashover. Ora, bastano da due a quattro 
minuti. Spesso la risposta della gente è: "Quindi dovrebbe avvenire prima dell'arrivo delle 
squadre in posto, giusto?" Naturalmente è così. Ma chi si pone questa domanda sta 
dimenticando che il modello dell'incendio ventilato si riferisce ad un singolo locale. Un 
incendio completamente sviluppato in cucina finirà per causare l'incendio del salotto 
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adiacente. In un tempo da due a quattro minuti più tardi il flashover si verificherà anche 
lì. E in quel caso i vigili del fuoco potrebbero già essere arrivati in posto. Una squadra 
d'attacco potrebbe avanzare nel soggiorno muovendosi al di sotto dello strato di fumo 
caldo, verso la cucina in fiamme. Se qualcosa dovesse andare storto lo farà ad una velocita 
molto maggiore che in passato. Questo è il primo cambiamento importante nel 
comportamento al fuoco. 
 
L'introduzione di finestre con doppi vetri e l'evoluzione verso edifici sempre più isolati, ha 
portato al secondo cambiamento importante nel comportamento del fuoco. Quando 
un locale è completamente chiuso, non vi è più ossigeno sufficiente per raggiungere il 
flashover. I vetri singoli si rompevano rapidamente a causa dell'alta temperatura. Questo 
non avviene più a causa della costruzione a doppia o tripla lastra. A causa di ciò si ha che 
l'incendio è regolato dal comburente. In un locale chiuso, l'HRR dell'incendio è limitato dalla 
mancanza d'aria. Questo potrebbe modificarsi a causa del cedimento di una finestra o 
quando i vigili del fuoco aprono la porta per iniziare l'attacco all'incendio. Aria in più 
comporta un HRR maggiore. E anche in questo caso come prima, è probabile che le cose 
peggiorino velocemente. 
 
Una ricerca sull'incremento della pressione negli incendi è stata pubblicata in Finlandia 
quest'anno. A causa di costruzione sempre più ermetiche, l'incendio genera una pressione 
molto elevata nel locale. L'incendio provoca un aumento della temperatura. L'aria 
riscaldata cerca di espandersi. Ma in un compartimento chiuso l'espansione non è possibile. 
Ciò fa sì che la pressione all'interno aumenti. In uno degli esperimenti finlandesi, la 
pressione sale ad un livello tale che l'intera finestra (vetro e telaio) viene sospinta 
all'esterno. Questo potrebbe significare un terzo grande cambiamento nel comportamento 
al fuoco. Durante lo sviluppo dell'incendio, potrebbe accadere inaspettatamente che una 
grande apertura diventi disponibile, fornendo ossigeno all'incendio. Un ulteriore esempio 
di come le cose possono peggiorare molto rapidamente negli incendi moderni. 

2.1.2 Wind Driven Fires 

Nel 2009, l'agenzia americana NIST ha pubblicato la prima ricerca che ha approfondito i 
Wind Driven Fires (incendi gestiti dal vento). In determinate condizioni di vento, gli incendi 
possono comportarsi in modo irregolare e non prevedibile. La ricerca ha avuto origine da 
una lunga serie di incidenti accaduti a vigili del fuoco impegnati in operazioni di 
spegnimento in edifici di elevata altezza. La ricerca ha evidenziato che il vento è in grado 
di aumentare considerevolmente l'HRR dell'incendio con temperature molto elevate. Il 
vento può anche spingere i prodotti della combustione (fumo e calore) verso l'avanzante 
squadra d'attacco. Quando un forte vento soffia direttamente in una finestra, il vetro 
impedisce che l'incendio venga influenzato dal vento. Questo cambia improvvisamente nel 
caso in cui la finestra dovesse cedere, in quel caso si ha un Wind Driven Fire. Una situazione 
che era perfettamente gestibile, improvvisamente non lo è più. Negli Stati Uniti, ogni 
incidente mortale che coinvolge un vigile del fuoco viene accuratamente analizzato 
(contrariamente a quanto accade in Belgio). Nel corso degli ultimi anni, molti vigili del 
fuoco hanno perso la vita a causa di questo fenomeno, anche in edifici normali. È quindi 
un rischio che può accadere ovunque. 

2.1.3 La nuova architettura delle case 

Architettonicamente parlando ci sono stati alcuni cambiamenti significativi. In passato, le 
abitazioni erano costituite da vari locali distinti. C'era una cucina e un soggiorno. A volte 



© CFBT-BE 6/11  Thoughts on high pressure lines 
Version 09/01/2017      Karel Lambert; translation: Luca Parisi – 2017 – 1.3 

c'era anche una separazione tra il soggiorno e la sala da pranzo. Ognuno di questi locali 
era inferiore a 27 mq. Una mandata in AP era lo strumento ideale per affrontare incendi in 
questi locali. La figura 3 illustra perfettamente questa situazione. Un incendio che ha 
origine in salotto può progredire rapidamente in un flashover a condizione che vi sia 
abbastanza aria. Successivamente, ci vorrà un po' perché avvenga la propagazione 
dell'incendio. Questo perché è ostacolato dalle pareti. In questo caso le porte sono un 
fattore critico. Se le porte sono chiuse, si rallenta l'incendio per qualche tempo. Se le porte 
sono aperte, il fumo caldo può fluire nelle camere adiacenti. L'effetto di contenimento delle 
pareti non è così importante con le porte aperte. 
 
Nelle abitazioni e appartamenti 
che vengono costruiti al giorno 
d'oggi, c'è molto spesso una 
cucina aperta. Il soggiorno e la 
cucina sono un’unica grande 
singola stanza. In molte 
abitazioni, la dimensione di tale 
spazio aperto è maggiore di 27 
mq. Ciò è chiaramente visibile 
quando si confrontano la Figura 
3 con la figura 5. 
 
Nelle abitazioni moderne, grandi 
locali aperti sono molto comuni. 
Questo consente una vivibilità 
migliore, ma la dimensione dei 
locali aumenta 
significativamente. Pertanto, gli 
incendi che si verificheranno non 
saranno più gestibili in sicurezza con una mandata in AP. 
 

2.1.4 Riassunto 

In sintesi, diversi sono i problemi sorti nel corso degli ultimi anni: 

• Lo sviluppo dell'incendio è molto più veloce rispetto al passato; 

• Durante gli incendi regolati dalla ventilazione, una nuova apertura può causare un 
improvvisa propagazione dell'incendio; 

• Sono sempre maggiori le necessità di conoscere l'effetto dell'incremento di 
pressione; 

• In caso di Wind Driven fire vi è un aumento notevole dell'HRR;  

• L'uso di locali ampi e open spaces può potenzialmente causare grandi incendi; 

Ognuna di questa problematiche comporta che gli incendi possono improvvisamente 
diventare molto più potenti. Durante un attacco interno, ci vorranno diversi minuti per 
percorrere la distanza dalla porta d'ingresso ad una posizione che consenta di attaccare il 
focolaio principale. Durante questo lasso di tempo, l'incendio può cambiare drasticamente. 

Figura 5 Layout del piano terra in una casa moderna. La 
cucina e il soggiorno sono uniti in un grande singolo ambiente. 
Vi è un accogliente salottino (in basso a destra) che è 
collegato al soggiorno. Questo dà origine ad un unico grande 
compartimento. (Figure: UL FSRI) 
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Un incendio che avrebbe potuto essere affrontato perfettamente con un'AP, potrebbe 
richiedere una potenza di raffreddamento molto più grande solo pochi minuti dopo. E 
quando il potere di raffreddamento non è prontamente disponibile, diventa una situazione 
molto pericolosa per la squadra d'attacco. 
 
Gli incendi del futuro progrediscono molto più velocemente di quanto gli incendi del passato 
abbiano mai fatto. I problemi descritti in precedenza, erano quasi interamente inesistenti 
in passato. Una mandata in AP ha offerto una soluzione molto buona per quella tipologia 
di incendi. Offre ancora una buona soluzione per gli incendi di oggi, a condizione che non 
ci siano grandi e rapidi cambiamenti nell'evoluzione dell'incendio durante l'attacco interno. 
 
Può essere utile realizzare un analogia con le cinture di sicurezza di una macchina. Al giorno 
d'oggi, ogni automobilista ha la sua cintura di sicurezza perché questo aumenta in modo 
significativo le sue possibilità di sopravvivenza in caso di incidente. Combattere un incendio 
con una mandata in AP è come guidare a 120 chilometri all'ora in autostrada senza cintura 
di sicurezza. La maggior parte degli automobilisti guida in autostrada tutta la vita, senza 
schiantarsi nemmeno una volta. Quindi si potrebbe farlo altrettanto bene senza indossare 
la cintura di sicurezza e questo non comporterebbe alcun svantaggio. Un piccolo numero 
di persone però sarà molto sfortunato e verrà coinvolto in un incidente ad alta velocità. Per 
loro, indossare la cintura di sicurezza sarà fondamentale per la loro sopravvivenza. Lo 
stesso vale per l'antincendio. La maggior parte degli incendi può essere gestita con un 
naspo in AP. Solo una piccola parte degli incendi non può essere spento in questo modo. 
Il problema è che non sappiamo quali. 
 
In futuro saranno sempre più gli incendi che all'arrivo delle squadre sembreranno innocui. 
La valutazione iniziale ci farà pensare che può essere spento usando l'AP. È uno dei tanti 
incendi, che possono essere trattati in questo modo. Sarà solo più avanti durante 
l'operazione, che le cose potrebbero iniziare ad andare male. Questo potrebbe essere 
dovuto a uno dei cinque scenari descritti sopra o potrebbe essere a causa di qualche 
problema che non è stato ancora scoperto. L'unica cosa che sappiamo per certo è che ci 
saranno incendi in cui una mandata in AP non è una scelta sicura. Noi semplicemente non 
sappiamo in anticipo quali saranno. 
 
Un buon esempio si ha nel caso in cui l'HRR di un incendio è limitato perché la finestra è 
ancora intatta e c'è un leggero vento che soffia sul lato dell'edificio. All'arrivo in posto non 
vi sono indicatori particolari. Il tutto ci farà pensare che la potenza di raffreddamento che 
offre l'AP sia maggiore dell'HRR dell'incendio. Questa valutazione corrisponde alla realtà se 
il compartimento di combustione è abbastanza chiuso. Tutto questo cambierà se dovesse 
cedere la finestra nel locale dell'incendio. Improvvisamente, il vento fornirà una grande 
quantità di aria fresca. L'HRR potrebbe facilmente raddoppiare. Purtroppo, la portata 
massima dell'AP non può essere raddoppiata.  
 
Per cui vi è grande preoccupazione per la sicurezza dei vigili del fuoco che eseguono 
l'attacco interno. Alcune squadre sono molto abili con l'AP, raggiungono alti livelli di 
efficienza. Ma questo significa anche che non vi è alcun margine di sicurezza. Quando si 
utilizza un sistema di spegnimento al limite superiore delle sue possibilità, non è più 
possibile reagire quando vi sarebbe improvvisamente bisogno di una maggiore capacità di 
raffreddamento. 
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“Combattere un incendio con una mandata in AP è 
come guidare a 120 chilometri all'ora in autostrada 

senza cintura di sicurezza.” 

3 Possibili soluzioni 

Nella sezione precedente, sono stati descritti una serie di problemi che i vigili del fuoco 
devono affrontare. Naturalmente, ci sono anche soluzioni. Ognuna di queste soluzioni 
richiede un certo investimento. Dovranno essere acquistate o adattate delle attrezzature. 
Sono però altrettanto importanti la formazione e la pratica. Spesso questi due aspetti sono 
trascurati. Si dovrà investire in una formazione iniziale congrua e in un mantenimento 
adeguato per garantire il successo delle soluzioni individuate. 

3.1 Manichette ad “O” 

Le manichette ad O e le cassette sono già 
in uso in gran parte del Belgio. Hanno fatto 
la loro comparsa nel 2009 e da allora sono 
utilizzate in un numero via via crescente di 
corpi. Il vantaggio di un sistema a MP è che 
permette una portata maggiore . Le portate 
dei sistemi di MP che utilizzano le 
manichette da 45 mm sono almeno il 
doppio dei 180 lpm che sono il massimo 
dell'AP. Anche la capacità di 
raffreddamento è quindi il doppio dell'AP. 
 
In una situazione in cui l'AP viene spinta ai 
suoi limiti, la MP è solo a metà delle sue 
capacità. Gli operatori avranno la possibilità 
in questi casi, di utilizzare il doppio della 
quantità d'acqua. Quindi, vi è un margine di 
sicurezza che manca con l'AP. 
Naturalmente, è importante comprendere 
che la MP non è la risposta a tutto. Anche la 
capacità di raffreddamento di una mandata in MP è limitata tra 15 a 20 MW. 
 
Le manichette ad O e le cassette aiutano anche rendere più facile lo stendimento di una 
mandata in MP. La mobilità di una manichetta da 45 millimetri è ancora inferiore ad un 
naspo in AP. Ma la velocità di stendimento è decisamente maggiore quando si confrontano 
le manichette ad O e le cassette con il vecchio sistema delle manichette arrotolate. È molto 
importante che la mandata da 70 millimetri sia ripiegata a spire all'interno del mezzo e già 
collegata al divisore tre vie. Il capopartenza prenderà il divisore in mano e lo porterà nella 
direzione dell’incendio. Qui poi verranno collegate le manichette ad O e le cassette. 
Soprattutto lavorando con una cassetta, all'interno di una struttura, lo stendimento sarà 
più veloce che un naspo in AP.  

Figura 6 I vari componenti del sistema che 
utilizza le manichette ad O e le cassette. La 
manichetta da 70 millimetri è collegata ad un 
ripartitore a tre vie. L'immagine mostra la 
manichetta ripiegata all'interno della cassetta che 
viene collegata al divisore. Presso il punto di 
attacco una manichetta ad O viene collegata alla 
mandata della cassetta. (Photo: Karel Lambert ) 
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Con il naspo AP l'attrito aumenta 
considerevolmente quando il lancista si 
allontana dal mezzo. Invece quando si 
stende una cassetta, non c'è attrito. Al 
contrario: il peso della cassetta diminuirà 
più la squadra si allontana. Quando si 
utilizza un AP, la squadra dovrà fornire 
abbastanza naspo di riserva presso il 
punto di attacco. Questo ultimo pezzo 
sarà più il difficile perché l'attrito è al 
massimo. Nel nuovo sistema in MP, le 
manichette ad O sono collegate al punto 
di attacco che fornisce immediatamente 
da 20 a 40 m di stendimento di riserva. La 
squadra d'attacco dovrà semplicemente 
appoggiare le manichette a terra. 

3.2 38 mm 

La mobilità potrebbe essere aumentata ulteriormente. In Belgio alcuni anni orsono è stata 
presa la decisione di scegliere due diametri per il sistema in MP: 45 e 70 mm. Altri paesi 
hanno fatto altre scelte. Il Regno Unito utilizza spesso il 52 mm. In Australia si preferisce 
il 38 mm per la mandata di attacco primario. 
 
La domanda è: "Di quale diametro abbiamo bisogno?" Il diametro necessario è in funzione 
di vari parametri: la lunghezza che vogliamo usare, la portata che vogliamo raggiungere e 
la pompa in uso. La pompa deve essere in grado di fornire la portata richiesta ad una 
pressione che sia sufficiente per compensare eventuali perdite di carico e avere ancora una 
pressione operativa accettabile alla lancia. La portata di una mandata da 45 millimetri è 
tra i 400 e i 500 litri al minuto. 
Anche una mandata di 38 mm consente questi tipi di portate. Le perdite di carico sono 
leggermente superiori ma possono essere compensate mediante una regolazione della 
pompa leggermente più alta. L'obiettivo è di usare tubazioni flessibili da 70 mm per coprire 
la parte preponderante della distanza tra il mezzo e l'incendio. Questo limita le perdite di 
carico. 
 
Una manichetta da 38 mm pesa soltanto il 71% del peso di una manichetta da 45 mm, 
raggiungendo una portata simile. Poiché è più sottile e più leggero sarà un po' più mobile. 
Tale mandata è gestibile come una naspo in AP. Un sistema in MP con manichette da 38 
mm potrebbe offrire il meglio dei due sistemi: la maggiore mobilità dell'AP e la portata di 
un sistema in MP. 

Figura 7 Una manichetta da 70 mm ripiegata a 
spire collegata permanentemente ad un divisore a 
tre vie è un miglioramento tattico significativo che 
può essere fatto senza alterare significativamente 
il mezzo. (Photo: Steve Viaene) 
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3.3 Naspo in MP 

La semplicità e facilità d'uso di un naspo 
continua ad essere un vantaggio per incendi di 
auto e incendi spazzatura. Negli incendi 
all'aperto e su brevi distanze, l'AP rimane più 
veloce della MP, anche quando si utilizzano 
manichette ad O e cassette. Questo è un 
vantaggio che non dobbiamo perdere di vista 
nella nostra ricerca dei migliori mezzi di lotta 
contro l'incendio. Il più grande vantaggio dell'AP 
è che una naspo può rapidamente essere steso 
in linea retta. Questo è spesso il caso degli 
incendi all'esterno. Soprattutto sulle distanze più 
brevi, il naspo offre grandi vantaggi. Solo 
quando si tratta di grandi distanze (da 40 a 80 
metri), l'attrito inizia ad essere un problema. 
 
A causa della velocità d'uso negli incendi 
all'aperto, in molti hanno optato per i naspi in 
MP da posizionare nelle APS utilizzando una 
manichetta semirigida da 38 mm . È lo stesso principio dell'AP, solo che il diametro è 
maggiore. La lunghezza del naspo è limitata a 40 metri. Ciò consente un rapido 
stendimento in caso di incendio autovettura, lo stesso del naspo in AP. Grazie al diametro 
maggiore, può essere raggiunta una portata che può arrivare a 400 litri al minuto. In 
questo caso si è ottenuto il meglio dei due sistemi: portata elevata e rapido dispiegamento. 

4 Considerazioni finali  

Il mondo intorno a noi sta cambiando rapidamente. Questi cambiamenti sono causa di 
continue problematiche. E tocca ai vigili del fuoco risolvere questi problemi. Questo ha reso 
il servizio antincendi molto abile nell'individuare soluzioni. A causa della rapida evoluzione, 
alcune buone soluzioni del passato non sono però più idonee a gestire i problemi del futuro. 
 
In questo articolo si è parlato del motivo per cui l'AP è diventata così popolare. Sono state 
descritte alcune situazioni nelle quali la portata dell'AP comporta una dose di rischio per le 
squadre in intervento. 
 
Nei prossimi anni, i vigili del fuoco si troveranno ad affrontare nuovi problemi nell'ambito 
dell'interventistica. E come sempre, i vigili del fuoco individueranno alcune buone soluzioni 
per questi problemi. Queste potrebbero essere uno o più dei sistemi descritti sopra. Così 
come potrebbero essere soluzioni completamente diverse. L'importante è che queste 
soluzioni siano veloci, efficaci e soprattutto sicure… 
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